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Ambientale della Società Italiana della Tecnologia 
dell’Architettura (SITdA) di continuare il percorso di 
costruzione di un modello di riferimento scientifico 
interdisciplinare per una progettazione responsabile, 
declinata alle diverse scale, sempre più mirata alle 
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RiappriopriAZIONI naturali.
Esperienze di resistenza attiva per 
costruire e abitare il verde urbano
Natural ReappropriA(C)TIONS. 
Experiences of Activeresistance to 
Create and Inhabiturban Green Areas

In the contemporary, fragmented and individualistic city, public space is crossed rather 
than experienced, as the dynamics of movement prevail over the condition of being. The 
centrifugal and at the same time centripetal motion in large urban areas has intertwined 
in a mutually reinforcing game with the decline of public space. Thus, in cities we have 
witnessed the proliferation of “closed” spaces, little used, sometimes used by vehicles more 
than by people. The reappropriation of these spaces to make them accessible and perme-
able often takes place through the collective action of groups of citizens. An example of 
this approach can be found in the city of Rome, where the will of the citizens led to the 
creation of the Garbatella park. The history of the Garbatella Park, which began thirty 
years ago with the contrast to the speculative uses of public land, is an example of active 
and constructive resistance that has led to the creation of a green area of 4.5 hectares. The 
practices implemented for the reappropriation of a nearby urban space have favored the 
reconstruction of the social dimension, expressed through practices of care of the public 
space. Through an analysis of the multiple problems faced for the creation of the Garba-
tella Park, the contribution proposes a reflection on the regeneration of public spaces from 
below aimed at the recovery of common goods, the increase of urban green towards the 
creation of new places of sociality.

Elena Paudice    Fo.Cu.S, centro interdipartimentale di Formazione Cultura Storia dell’Università Sapienza di Roma. Ar-
chitetta paesaggista e PhD, svolge attività di ricerca nel campo della pianificazione riguardo la salvaguardia e la valoriz-
zazione dei i centri storici minori, siti post-produttivi, con un particolare focus sulla rigenerazione delle zone di margine 
attraverso processi partecipativi.
Giulia Luciani  Sapienza Università di Roma, Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale (DICEA). Laureata in 
Ingegneria Edile e Architettura, PhD student in Infrastrutture e Trasporti preso Sapienza Università di Roma, si occupa di 
ricerche relative all’urbanizzazione dei paesaggi d’acqua in relazione al patrimonio storico ed ecologico, oltre alla fragilità 
urbana dovuta alla pressione antropica.
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E. PAUDICE, G. LUCIANI

Spazio pubblico, verde e accessibilità
I profondi cambiamenti culturali degli ultimi decenni hanno inciso in vario modo sulle 

modalità di produzione e fruizione dello spazio urbano, nella città contemporanea, frammen-
tata e individualista, lo spazio pubblico tende a essere attraversato più che vissuto, secondo 
una modalità d’uso in cui la dinamica degli spostamenti prevale sulla condizione dello stare. 

La trasformazione riguarda non solo l’uso, ma anche la costruzione dello spazio, rispetto alla 
quale si osserva una progressiva perdita di centralità dell’amministrazioni pubblica nella pia-
nificazione dei luoghi dello stare, di media e piccola dimensione, quali strade, parchi urbani o 
giardini. La capacità formativa dello spazio urbano è passata dalla dimensione pubblica a quella 
privata: i servizi di interesse collettivo si scollegano dal tessuto urbano inseguendo logiche di 
convenienza localizzativa, mentre lo spazio pubblico si frantuma in luoghi (stadi, grandi centri 
commerciali, cinema multisala, ecc. ) votati ai consumi più che alle relazioni (Piroddi, 2002). 

Tuttavia, a fronte della costante e generalizzata crisi della dimensione pubblica in favore di 
un dilagare del privato (Arendt, 1964), riflessa nel declino fisico e relazionale dello spazio pub-
blico, si registra a partire da istanze di origine diversa – dalla nascita e crescita della coscienza 
ambientale alle più recenti e controverse vicende legate alla pandemia – una crescente doman-
da di spazi aperti collettivi. Casi di iniziative dal basso, costellazioni di microtrasformazioni 
in cui il cittadino svolge il ruolo di attivatore di un percorso di rigenerazione, innescano un 
processo di riappropriazione dello spazio pubblico (Mussinelli, 2011). Queste iniziative si pon-
gono come pratiche “situate” (Haraway, 1995) di resistenza rispetto a più vasti processi che in-
vestono la scala locale a partire dalla dimensione globale, e trovano il proprio spazio di azione 
nella dimensione della prossimità, che “assume oggi la forza di un diritto fondamentale di tutti 
i cittadini: un diritto che riguarda i servizi e le infrastrutture, gli spazi e i luoghi pubblici, la 
natura selvatica e la natura curata” (Mecca, 2020). La domanda di spazi collettivi si configura 
come l’affermarsi dei diritti di accesso, inteso come possibilità di usufruire della città in tutte 
le sue sfaccettature, di utilizzare gli spazi urbani come spazi di opportunità per tessere rela-
zioni sociali e maturare un senso di appartenenza, il diritto allo spazio pubblico si sostanzia 
anche in un diritto alla qualità paesaggistica che chiama in causa le autorità competenti:“la 
qualità paesaggistica designa la formulazione da parte delle autorità pubbliche competenti, 
per un determinato paesaggio, delle aspirazioni delle popolazioni” (Consiglio d’Europa, 2000). 
Il riferimento alla Convenzione Europea del Paesaggio evidenzia come la qualità paesaggisti-
ca risieda non solo in un valore alto di qualità ambientale, data dalla dotazione di elementi 
vegetali, ma anche nell’interazione positiva tra la dimensione naturale e quella antropica, che 
richiama il concetto di accessibilità.

L’accessibilità si riferisce a una facilità di fruizione da parte di tutti: rendere accessibile la 
città significa ricucire le fratture morfologiche, agire sulle cesure materiali e sociali che rendo-
no alcuni luoghi esclusivi, legate alla mancanza di adeguate infrastrutture e di servizi e attività 
multilivello di cui ogni cittadino possa sentirsi partecipe.

Inclusione sociale e potenziamento delle risorse naturali sono al centro dell’esperienza del 
parco della Garbatella a Roma.

Il parco della Garbatella: un ambizioso progetto di spazio pubblico inclusivo
“La peculiarità di questo luogo è proprio nella sua storia”, racconta Anna Maria Baiocco, 

attivista di Legambiente impegnata fin dall’inizio nella lotta per la realizzazione del parco (Ba-
iocco, 2021). È la storia di uno spazio urbano autoprodotto nel quartiere delle Garbatella, ide-
ato nel 1920 secondo i principi Garden City. La città giardino della Capitale nel 1993 diventa il 
teatro della rivendicazione di uno spazio pubblico verde da parte della cittadinanza. Gli attori 
principali della vicenda sono un piccolo gruppo di abitanti, la “cittadinanza attiva” di Geddes, 
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consapevole e desiderosa di progettare il proprio futuro proteggendo uno spazio aperto dalla 
crescente speculazione edilizia1.

I primi anni Novanta sono segnati dalle scorie di eventi catastrofici, come lo scoppio della 
centrale di Cernobyl nel 1986, ecologia e salute umana diventano argomenti trasversali, si dif-
fonde sempre di più la cultura ambientalista, che sensibilizza gli abitanti di via Rosa Raimondi 
Garibaldi alla Garbatella, i quali di fronte alla minaccia di un’ennesima sottrazione di suolo 
e di spazio comune, danno vita nel 1993 al Circolo Garbatella di Legambiente. L’obiettivo è 
salvare un lembo di terra che un tempo era luogo di ritrovo e feste nel quartiere dall’incontrol-
lata e incongruente espansione edilizia, per realizzare un parco urbano, uno spazio di ritrovo 
accessibile a tutti, in memoria della campagna romana che un tempo ricopriva l’area. Seguono 
anni di proteste e di contrattazioni2 con le varie amministrazioni comunali. I 4,5 ettari di suolo 
libero in via R.R. Garibaldi rappresentano il luogo ideale dove realizzare un parco pubblico di 
quartiere, a cerniera tra il quartiere della Garbatella e quello di Tor Marancia, in un ambiente 
urbano che si sta caratterizzando dalla crescente presenza di fenomeni di esclusione come la 
realizzazione di aree private, che possono alimentano squilibri incolmabili nella distribuzione 
dei privilegi, delle risorse e degli spazi (Balestrieri, Cicalò, Congiu, 2012).La lunghezza dei 
tempi burocratici per il cambio di proprietà da privata a pubblica spinge i cittadini ad agire 
autonomamente: in occasione della giornata internazionale per la pulizia del pianeta Clean up 
the world nel 1997, le associazioni decidono di piantare i primi alberi, secondo lo slogan “Pensa-
re globalmente ed agire localmente”. Negli anni a seguire vengono piantate ulteriori alberature 
e nel 2009 vi è la realizzazione dei primi orti urbani nella Capitale.

La creazione di aree dedicate alla coltivazione ha una finalità non solo ecologica bensì socia-
le: i piccoli appezzamenti di terra sono affidati a tutte le tipologie di cittadini interessati, per 
promuovere lo scambio culturale tra generazioni diverse, per riprendere l’arte agricola e della 

1 Nel 1992 il Comune di Roma aveva pianificato una serie di interventi edilizi che avrebbero interessato tutti gli spazi 
aperti lungo la Cristoforo Colombo, tra cui un’area circa 4,5 ettari in via Rosa Raimondi Garibaldi.

2 Il circolo Legambiente Garbatella diventa sin da subito parte attiva della vita politica locale raccogliendo ben 12.000 
firme di cittadini per la richiesta di una Delibera di iniziativa popolare che mettesse a verde tutte le aree (pubbliche e 
private) lungo la via Cristoforo Colombo. Nel 1996 il Consiglio Comunale con la Delibera del 28.11.1996 approva la 
destinazione d’uso a verde delle aree pubbliche lungo via Cristoforo Colombo.

Fig.01 Mappa del Parco. Nell’ambito dell’evento organizzato il 26 -27 novembre 2022 La Biblioteca degli Alberi di 
Garbatella, al parco sono stati organizzati laboratori e visite guidate, è risultato necessario elaborare una mappa 
segnalando le principali aree per agevolare la fruibilità.
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condivisione e per rendere il parco un luogo più accessibile. Mentre gli orti aprono nuovi sce-
nari verso l’evoluzione del parco3 si realizzano poi nuovi interventi inclusivi e sperimentali: il 
giardino Zen (2012), piccolo spazio verde di pochi metri quadrati destinato alla meditazione e 
dedicato alle vittime del terremoto del marzo del 2011 a Fukushima, il “Bosco Intensivo” (2017), 
una foresta urbana di modeste dimensioni che funge da filtro tra il parco e Viale Cristoforo 
Colombo, un progetto visionario attuato grazie al quotidiano lavoro di sperimentazione e 
manutenzione del presidente del Circolo Garbatella.

Si tratta quindi di un processo di inclusione socio-spaziale, per riattivare spazi collettivi in 
relazione alla memoria dei luoghi innescando una coscienza politica negli abitanti resi sensi-
bili da piccole pratiche quotidiane di cura e gestione, volte alla parità di utilizzo dello spazio 
pubblico privo di barriere materiali e immateriali.

Nel realizzare un luogo in cui la cura del verde e la valorizzazione del capitale naturale 
risulta essere il motore di un ambizioso processo partecipativo, vi è un cambio di paradigma 
nel concetto di accessibilità, non più strettamente legato solo a persone con gravi patologie 
o limitazioni motorie, ma in una più ampia accezione. Si richiede quindi di adottare un ap-
proccio integrato, che investa tutti i campi, dalla pianificazione urbanistica e all’ecologia del 
paesaggio: uno spazio verde accessibile è un luogo in cui la natura non è una barriera ma acco-
glie e supporta. Siamo dinanzi a una presa di coscienza collettiva del diritto di accesso ai beni 
comuni, esplicitato anche nei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Unione Europea, con 
una crescente attenzione verso i gruppi più vulnerabili mirando a “fornire l’accesso universale 
a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli 
anziani e le persone con disabilità” (SDGs 11.7).

Per garantire l’uguaglianza nella fruizione dei beni comuni ambientali è opportuno pro-
muovere costantemente l’accessibilità nello sviluppo urbano per assicurare l’inclusione di tutte 
le fasce sociali. L’assunto che la fruizione della città rappresenti un diritto universale costitu-
isce quindi il punto di partenza per individuare i parametri che permettono di indirizzare la 
pianificazione ed il design verso l’universalità(Gaspari et al., 2020). 

Il diritto alla città si sostanzia nel diritto di usufruire dei suoi spazi come luoghi di oppor-
tunità, e di poter rivendicarne l’attestazione e l’appartenenza, di poter progettare nuovi luoghi 
di incontro usufruendo dei benefici della natura per generare benessere psico-fisico. Il proget-
to del parco Garbatella si basa proprio sul diritto di avere uno spazio pubblico universale e 
adattivo, in una città ancora troppo esclusiva in cui il materiale vegetale può rappresentare un 
potente connettore sociale.

Gli orti urbani: coltivare per ridurre le barriere 
Per rendere uno spazio pubblico parte dell’identità locale è necessario instaurare con esso 

dei rapporti, tessere dei legami tra cittadini e aree verdi, nuovi nessi composti da interazioni 
culturali, attraverso gesti volti alla conoscenza della lavorazione della terra, del suolo nel ri-
spetto delle stagioni. 

In contesti urbani, l’agricoltura diviene un momento di dialogo tra diverse tipologie di in-
dividui con varie specificità: la creazione spazi destinati alla coltivazione, sia a scopo didattico 
sia a scopo personale o collettivo, è il mezzo di inclusione green per eccellenza. La creazione di 
piccoli spazi tra le abitazioni destinati alla coltivazione, rappresenta un progetto di socialità, 
di scambio di esperienze e di visioni. In Francia gli orti urbani sono indicati con il temine 
jardins partagés, giardini condivisi, un luogo d’incontro tra generazioni in cui la coltivazione e 
la cura del territorio rappresentano un’occasione per riscoprire il ciclo alimentare ma anche 

3 Il 9 agosto del 2012, il Circolo ottiene l’affidamento dell’area dal Comune di Roma.
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la cooperazione nelle operazioni di mantenimento di uno spazio verde (Caggiano, 2011). Gli 
orti urbani possono essere quindi considerati dei fenomeni aggregativi per la gestione alternativa 
del tessuto urbano, sistemi diversi e complementari di interpretazione del verde pubblico, nuovi 
metodi di co-progettazione, desiderati e realizzati dal basso (Ruggiero e Petino, 2017).

Queste pratiche, oltre ad essere tentativi, che possiamo ritenere ormai riusciti, di riappropria-
zione e di pianificazione informale dello spazio urbano, ridefiniscono il rapporto produzione – 
consumo, ciclo alimentare – cittadini, e rappresentano una modalità innovativa dell’abitare lo spa-
zio urbano creando un patrimonio comune attraverso le risorse naturali (De Monte e Sachsé, 2017).

Ciò che è stato creato a partire dal 2009 al parco Garbatella ha rappresentato un’evoluzione 
continua del concetto di abitabilità dello spazio pubblico generando nuovi modelli di acces-
sibilità, nella sua più larga accezione di equità sociale, realizzando dei luoghi d’incontro tra 
persone di differenti generazioni e provenienza attraverso un percorso didattico e conviviale.

Gli appezzamenti da coltivare sono composti da quindici lotti di circa 40 metri quadri 
ciascuno, affidati ad abitanti anche di quartieri limitrofi, con uno status sociale vario, general-
mente gestiti collaborativamente da più persone: questi piccoli giardini agricoli sono quindi 
luoghi di scambio di idee, conoscenza, di storie, in cui si sviluppa il senso del lavoro comune.

In questo contesto emergono i progetti del Circolo Garbatella destinati ai bambini, con lo 
scopo di avvicinare le giovani generazioni alla conoscenza dei cibi provenienti dalla terra seguen-
do il decorso naturale degli alimenti: “Il Piccolo Ortista” è un’iniziativa composta da un ciclo di 
cinque incontri in cui i bambini imparano a piantare e coltivare ortaggi e tuberi; l’Orto Didat-
tico, un laboratorio di coltivazione di uno dei lotti degli orti urbani, in cui le classi delle scuole 
primarie e secondarie si susseguono nei vari periodi dell’anno per prendersi cura dei diversi cibi 
piantati. In tal modo il bambino sente il parco, in particolare l’area orti, un luogo sicuro in cui 
è libero di muoversi senza pericoli, e con queste piccole lezioni sviluppa una conoscenza delle 
specie vegetali da coltivare, degli insetti che possono abitare i terreni agricoli, ma soprattutto un 
senso di appartenenza ai luoghi che lo porta a tutelarli anche negli anni successivi.

Garbatella tra le mani
L’accessibilità dello spazio pubblico è connessa ad una padronanza adeguata dei luoghi, oltre 

che alla facilità di movimento, le modalità di conoscenza di un’area non sono le stesse per tutti: le 

Fig.02 Gli Orti Urbani. L’area degli orti realizzata nel 2010 oggi è uno dei punti d’incontro più rappresentativi del 
Parco Garbatella, la coltivazione di ortaggi e di verdura avviene costantemente all’ombra dell’edificio della Regione 
Lazio,anche durante i periodi più difficili, come l’estate.
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persone non vedenti, ad esempio, usano un tipo di orientamento percettivo legato a una ricerca 
progressiva di informazioni utili per la consapevolezza dell’ambiente. Si tratta di un approccio 
basato esclusivamente sui sistemi percettivi udito, tatto e olfatto (fondamentale nel caso specifi-
co delle aree verdi), che permettono di acquisire informazioni utili al movimento. In particolare, 
il tatto permette la conoscenza delle proprietà degli oggetti, quali forma, grandezza, localizza-
zione spaziale, distanza, peso, temperatura, tuttavia, è un recettore di contatto che necessita per 
rafforzare la sua percezione di un campo di estensione ampio (Garagnani e Morselli, 2011).

Le barriere sensoriali, e in generale la componente percettiva, sono spesso trascurate nella 
realizzazione degli spazi verdi ma ciò non è avvenuto nel parco Garbatella, il Circolo di Le-
gambiente, insieme alle associazioni Orti Urbani4 e Radici, ha realizzato il progetto “Garbatel-
la tra le mani” per promuovere e sensibilizzare alla conoscenza del verde urbano. A tal scopo è 
stato allestito nel parco un breve percorso, “Percorso Natura”, composto da dei pannelli di ter-
racotta tattili che permettono ai non vedenti la conoscenza di specie arboree e peculiari aree 
del parco, come il giardino Zen e gli Orti Urbani. La lettura di QR code inserito sulle schede 
tattili consente a tutti i fruitori la scoperta delle varie tipologie di spazi vegetali, esplicitando 
l’obiettivo principale dell’iniziativa “mettere le mani nel parco e nella natura”. Inoltre, proprio 
nell’area degli orti è stata realizzata una grande vasca in legno sopraelevata, l’orto sospeso, di 
dimensioni 5 m di lunghezza x 2 m di larghezza, in cui le persone con disabilità motoria e 
sensoriale e possono dedicarsi alla semina e alla coltivazione, con l’ausilio degli ortisti e degli 
associati del Circolo5. L’introduzione delle mappe tattili ha contribuito alla rimozione di una 
parte delle barriere percettive nel parco, ampliando le possibilità di coltivare insieme, di inse-
gnare e imparare, per sentirsi sempre più parte di una comunità.

Dimensione pubblica e cura dei luoghi
La storia del Parco della Garbatella, iniziata trent’anni fa con l’opposizione a usi speculativi 

4 L’associazione Orti Urbani Garbatella, composta da ortisti e apicoltori, si è formata qualche anno dopo la realizzazione 
degli orti nel Parco Garbatella, sotto la spinta della ricerca d’indipendenza dal Circolo Garbatella di Legambiente per 
la gestione complessa dell’area destinata alla coltivazione. IlCircolo Garbatella di Legambiente e l’associazione Orti 
Urbani Garbatella collaborano costantemente.

5 La prima fase del progetto ha coinvolto gli assistiti della Fondazione Onlus La Lega del Filo d’Oro.

Fig.03 Pannelli in terracotta. Il Percorso Natura è stato pensato per le persone diversamente abili, lungo il tragitto 
vi sono dei piccoli pannelli tattili di terracotta che supportano la conoscenza delle specie arboree e delle zone più 
rappresentative del parco, come il Roseto e il Giardino Zen.
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del suolo pubblico, è un esempio di resistenza attiva e costruttiva che grazie alla perseveranza 
dei cittadini ha portato alla realizzazione di un’area verde.

Il progetto portato avanti dalle associazioni nel parco non si è limitato alla rigenerazione eco-
sistemica di un’area cementificata: al contrario, ha realizzato e sta realizzando un nuovo paesag-
gio urbano, caratterizzato da un insieme inscindibile di valori ecologici e sociali, dove coltivare 
tanto le specie vegetali quanto le relazioni di comunità. Le pratiche messe in atto per la riappro-
priazione di uno spazio urbano di prossimità hanno reso possibile la formazione di una dimen-
sione sociale che si esprime attraverso azioni di cura del luogo attente all’inclusione dei gruppi 
più vulnerabili, come bambini, anziani o diversamente abili. Il ruolo della cura come pratica 
politica e impegno civile si traduce in un sistematico coinvolgimento personale, fatto di azioni 
concrete “da quelle infinitamente grandi per la salute del nostro pianeta a quelle più minute per 
la manutenzione degli spazi abitabili” (Mattogno, 2019). Le pratiche di cura del verde contribui-
scono nel parco della Garbatella alla ricostruzione di una dimensione pubblica di scala locale, in 
grado di stabilire legami orizzontali tra gli abitanti del quartiere e al tempo stesso di dialogare (e 
scontrarsi) con le istituzioni pubbliche producendo cambiamenti anche a scale più ampie.

La riappropriazione di questo spazio, la sua rigenerazione ecologica, il miglioramento della 
qualità paesaggistica e il progressivo ampliamento dell’accessibilità, più che tramite strategie 
istituzionali di ampio respiro, è avvenuto attraverso l’azione collettiva di un gruppo di cittadi-
ni che ha instaurato un legame diretto con il luogo.

Il caso del parco della Garbatella dimostra come sia stato possibile costruire e mantenere 
nel tempo uno spazio pubblico vissuto, non uno spazio attraversato distrattamente ma un 
luogo dello stare dove si costruiscono relazioni sociali ed ecologiche tramite pratiche collettive 
resistenziali, di cura e inclusione. La sfida da affrontare nel prossimo futuro sarà quella del 
passaggio generazionale, dal gruppo di cittadini che ha dato vita al parco ai nuovi abitanti che 
dovranno prendersene cura. Gli sforzi in direzione di una crescente accessibilità ed inclusione 
potranno svolgere un ruolo chiave nell’attivare e rinsaldare i legami con il luogo, il senso di 
comunità e lo scambio intergenerazionale di saperi e valori. 

Fig.04 L’orto sospeso. Il 28 maggio 2023 è stato organizzato dal Circolo Garbatella di Legambiente in collaborazione 
con l’associazione Orti Urbani Garbatella e Radici, il laboratorio di orticoltura con gli utenti de La Lega del Filo d’Oro 
in continuità con l’esperienza iniziata pochi anni prima nel 2018.
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Crediti
Elena Paudice ha elaborato parte del primo paragrafo, incentrandosi sulla città accessibile, e il 

paragrafo centrale del contributo riguardante la storia di un lungo processo partecipativo che ha 
portato alla realizzazione di un parco urbano, il parco della Garbatella, in cui sono state realizzate 
varie “stanze verdi”, dove si svolgono diverse iniziative finalizzate alla conoscenza e all’inclusione.

Giulia Luciani si è interessata nel primo paragrafo di introdurre il complesso argomento della 
gestione e della fruizione dello spazio pubblico e del diritto alla qualità paesaggistica. Nell’ultimo 
paragrafo ha affrontato il concetto di cura del territorio mettendo l’accento sui legami che si in-
staurano tra i cittadini nel gestire degli spazi verdi, gesti che portano lo spazio pubblico a divenire 
un luogo di inclusione sociale.
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